
 

Alla Presidente della quarta Commissione Comunale Sanità e Servizi Sociali 

Ai componenti della quarta Commissione Comunale Sanità e Servizi Sociali 

Agli organi di informazione 

 
 

Poliambulatorio ex Superga: indagine della Guardia di Finanza. 
Le responsabilità sono soprattutto della Regione Piemonte. 

 

Torino, 6 marzo 2015 

 
     La lettura sui giornali di oggi dell'apertura di un’inchiesta da parte della Guardia di Finanza per danni 

erariali nei confronti dell'ASL 2 ci ha lasciati sorpresi. Non è certamente nostro compito difendere l'ASL 2 

ma riteniamo di dover testimoniare che tra i tanti soggetti istituzionali che abbiamo sollecitato e a cui 

abbiamo chiesto impegni in questi anni per la realizzazione del poliambulatorio dell’ex Superga,  l'ASL 2 è 

stato l'unico serio interlocutore con il quale abbiamo avuto modo di confrontarci e che, pur nella limitatezza 

di autonomia richiesta da un ruolo tecnico, ha con noi condiviso la richiesta per la realizzazione di questo 

importante servizio per il territorio. La stessa cosa non possiamo certo dire di altre Istituzioni che sono state 

colpevolmente assenti, quali la Circoscrizione 5, competente della zona, e il Comune di Torino, non avendo 

svolto la loro funzione di continua sollecitazione e di tutela dei diritti dei cittadini. 

Capitolo a parte per la Regione Piemonte, vera ed unica responsabile negli anni della mancata realizzazione 

del Poliambulatorio della Superga, con il mancato finanziamento dello stesso, anche nei momenti in cui vi 

erano progetti approvati e risorse disponibili, dello Stato e della stessa ASL 2. Problemi di bilancio, scelte 

politiche, giunte di centro destra e giunte di centro sinistra. E chi ha subito le conseguenze di queste scelte 

scellerate sono stati i cittadini residenti del territorio di Spina 3 e di Borgo Vittoria. E anche gli operatori 

dell'ASL 2 hanno subito queste scelte non condivise della Regione. 

 

     Ricordiamo ancora che in data 29 gennaio 2015 il nostro Comitato era stato audito dalla Commissione 

Sanità del Consiglio comunale, dove aveva nuovamente ribadito la necessità di realizzare il previsto 

Poliambulatorio sanitario nell’ex Superga. 

In quella occasione ricordammo alla Commissione che la struttura dovrebbe utilmente raggruppare parecchi 

servizi della ASL sparsi sul territorio per cui viene pagato un oneroso affitto, alcuni dei quali (come 

l’ambulatorio di via del Ridotto) sono notevolmente insufficienti e difficilmente accessibili a tutti; ed è tanto 

più necessario per la presenza dei più di 10.000 residenti del nuovo quartiere di Spina 3, che devono fare 

affidamento sui servizi pubblici preesistenti. 

Il nostro Comitato di cittadini ha sostenuto che il Poliambulatorio è tanto più utile per potenziare i servizi di 

base in presenza di una Piano sanitario che taglia le strutture ospedaliere. 

Anche il responsabile di Distretto della ASL in quella occasione ha confermato l’indispensabilità del 

Poliambulatorio. 

La Commissione Sanità prese  l’impegno di sollecitare, anche attraverso una richiesta di presa di posizione 

del Consiglio comunale, lo stanziamento dei fondi necessari da parte della Regione Piemonte, onde 

consentire l’avvio dell’opera. 

 

     Alla luce delle vicende emerse sui quotidiani cittadini riteniamo più che mai urgente una presa di 

posizione del Consiglio Comunale nei confronti della Regione Piemonte per lo sblocco di questa assurda 

situazione che danneggia i cittadini. 

 

Alleghiamo come promemoria il testo del nostro intervento nella Commissione citata, che riporta un utile 

resoconto temporale degli avvenimenti.  
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